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REGOLAMENTO SUGLI INCENTIVI AL 

POTENZIAMENTO DEGLI UFFICI PREPOSTI ALLA 

GESTIONE DELLE ENTRATE (Articolo 1, comma 1091, 

Legge 30 dicembre 2018, n. 145) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 191 del 31-12-2021 



Articolo 1  

(Oggetto e finalità) 
 
 

1. Il presente Regolamento è adottato in attuazione dell’articolo 1, comma 1091, della legge 30 

dicembre 2018, n. 145, al fine di potenziare le risorse strumentali degli uffici comunali 

preposti alla gestione delle entrate ed al fine di disciplinare le modalità di riconoscimento 

del trattamento accessorio del personale dipendente, anche di qualifica dirigenziale, 

impiegato nel raggiungimento degli obiettivi assegnati al Settore Economico - Finanziario. 
 
 

 

Articolo 2  

(Costituzione del fondo) 
 
 

1. Per il raggiungimento degli obiettivi previsti nell’articolo 1 del presente Regolamento è 
istituito apposito Fondo incentivante. 

 
2. Il Fondo incentivante è alimentato dalle seguenti fonti di entrate riscosse nell’anno 

precedente a quelle di riferimento, così come risultanti dal conto consuntivo approvato: 
 

a) il 5% delle riscossioni, ivi comprese quelle coattive, relative ad atti di accertamento 
IMU, indipendentemente dall’anno di notifica dei suddetti atti di accertamento; 

 
b) il 5 % delle riscossioni, ivi comprese quelle coattive, relative ad atti di accertamento 

IMU notificati dall’ente col supporto di società esterne non concessionarie dell’attività 

di accertamento; 
 
3. Ferme restando le modalità di alimentazione del Fondo, in sede di predisposizione del 

bilancio di previsione si tiene conto delle riscossioni, da calcolarsi con le percentuali di cui 

al comma precedente, realizzate nell’anno precedente a quello in cui è predisposto il 

bilancio di previsione. In alternativa, la stima delle risorse che alimenteranno il Fondo può 

essere operata sulla base degli importi relativi al recupero dell’evasione IMU iscritti nel 

bilancio di previsione precedente a quello di costituzione del Fondo. La quantificazione 

definitiva delle risorse confluite nel Fondo si determina con riferimento alle riscossioni di 

cui al comma precedente certificate nel bilancio consuntivo approvato nell’anno di 

riferimento. 
 

Il fondo speciale non viene costituito qualora l’attività di accertamento tributario sia stata 
data in concessione. 

 
Non si procede all’istituzione del fondo di cui al comma 1 qualora il Comune non abbia 

approvato nei termini indicati dal D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 il bilancio di previsione 

finanziario e il rendiconto di gestione.  
Nel fondo di cui al comma precedente, sono inserite le sanzioni e gli interessi. 

 
4. Le risorse economiche che saranno distribuite al personale a questo titolo, rientrano nella 

parte entrata del fondo per le politiche delle risorse umane e della produttività di cui all’art. 

67, comma 5, lett. b) del CCNL 2016-2018 secondo cui “Gli Enti possono destinare apposite 

risorse alla componente variabile di cui al comma 3, per il conseguimento di obiettivi 

dell’Ente, anche di mantenimento, definiti nel piano della performance o in altri analoghi 

strumenti di programmazione della gestione, al fine di sostenere i correlati oneri dei 

trattamenti accessori del personale”. Il responsabile della costituzione inserisce le citate 

risorse in entrata con vincolo di destinazione specifica per gli incentivi tributari, 



ponendo le citate risorse tra le componenti escluse ai sensi dell’art. 23, comma 2, del 
d.lgs.75/2017. 

 

Art. 3  

Destinazione del Fondo 
 
 

1. La ripartizione del Fondo tra quota da destinare al potenziamento delle risorse strumentali 

degli uffici comunali preposti alla gestione delle entrate e quota da destinare al 

riconoscimento del trattamento accessorio al personale dipendente è stabilita annualmente, 

in sede di predisposizione del bilancio di previsione e, per il primo anno di applicazione, in 

occasione della delibera di variazione dello stesso, su proposta del Responsabile del Settore 

Economico-Finanziario, in considerazione delle effettive necessità di potenziamento delle 

risorse strumentali del Settore Economico - Finanziario. 

 

Art. 4  

(Fissazione obiettivi e costituzione del gruppo di lavoro) 
 

1. In sede di approvazione del PEG/piano della performance dell’esercizio, il 

Dirigente/Responsabile del Servizio entrate/tributi, provvede ad approvare uno o più 

progetti di recupero evasione costituendo uno o più gruppi di lavoro. 
 
2. Ciascun gruppo di lavoro è costituito sulla base delle specifiche competenze tecniche 

specialistiche necessarie al raggiungimento degli obiettivi stabiliti ed assegnati. 
 
3. All’atto della costituzione di ciascun gruppo di lavoro si procede ad individuare un 

coordinatore e a precisare le attività che ogni componente presta, quali, a titolo 

esemplificativo, il ruolo svolto, gli strumenti da utilizzare, la metodologia di lavoro e 

l’obiettivo da raggiungere. 
 
4. Possono prendere parte ad un gruppo di lavoro e quindi essere destinatari dell’incentivo 

anche i dipendenti a tempo determinato che prestano il loro servizio nell’Ente. 
 
5. I collaboratori amministrativi, svolgono, se necessario, attività di immissione dati e/o altre 

mansioni di natura esclusivamente amministrativa, comprese le attività inerenti la notifica 

degli atti di accertamento ed esecutivi. 
 
6. Al fine di valorizzare la professionalità dei dipendenti, laddove non siano coinvolti tutti i 

dipendenti del settore entrate, l’individuazione dei soggetti che costituiscono il gruppo di 

lavoro, deve uniformarsi ai criteri della rotazione e del tendenziale coinvolgimento di tutto il 

personale disponibile, nel rispetto delle competenze specialistiche richieste per ogni 

specifica attività. 
 
7. Eventuali modifiche alla composizione di un gruppo di lavoro possono essere apportate su 

disposizione del Dirigente/responsabile del Servizio entrate/tributi che a tal fine provvede di 

sua iniziativa. In ogni caso nel provvedimento che procede alle modifiche sono evidenziate 

le motivazioni. 
 
 

 

Art. 5  

(Trattamento accessorio) 
 
 

1 Le risorse confluite nel Fondo, al netto delle eventuali risorse necessarie al potenziamento 
delle risorse strumentali, sono ripartite tra il personale impiegato nel raggiungimento degli 



obiettivi del 

dell’evasione 

tributi erariali. 

Settore Economico-Finanziario, privilegiando gli obiettivi di recupero dei 
tributi comunali e la partecipazione all’accertamento dell’evasione dei 

 
2 La quota del Fondo destinata al trattamento economico accessorio si considera al lordo degli 

oneri riflessi e dell’IRAP a carico dell’amministrazione ed è erogata in deroga al limite di  
 

cui all’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.  
3 La quota da attribuire ad ogni dipendente, compresi gli incaricati di posizione organizzativa, 

 
non può superare il 15 per cento del trattamento tabellare annuo lordo di ciascun dipendente. 

 

4 In sede di assegnazione degli obiettivi del Settore Economico – Finanziario, vengono 

predeterminati gli obiettivi per accedere al trattamento accessorio di cui al presente articolo, 

per i quali vengono definiti i tempi di attuazione, le fasi del processo, il personale coinvolto 
 

e gli indicatori di risultato. 
 

5 Le quote da attribuire ad ogni dipendente sono quantificate da parte del 

Dirigente/responsabile del Servizio entrate/tributi sulla base della percentuale di apporto 

quali-quantitativo alla realizzazione degli obiettivi del Settore Entrate e sono erogabili 

successivamente all’approvazione del consuntivo del Piano della performance. 
 

6 Eventuali quote del Fondo non utilizzate per il potenziamento delle risorse strumentali e non 

distribuite ai dipendenti, rappresentano economie di spesa dell’anno di riferimento e non 

possono essere riportate al successivo esercizio. 
 
 

 

Art. 6  

(Violazione degli obblighi di legge o di regolamento) 
 

1. I responsabili delle funzioni incentivate che violino gli obblighi posti a loro carico dalla 

legge e dai relativi provvedimenti attuativi o che non svolgano i compiti assegnati con la 

dovuta diligenza sono esclusi dalla ripartizione dell’incentivo. 

 

Art.7  

(Entrata in vigore) 
 

1. Le disposizioni del presente Regolamento si applicano a far data dall’entrata in vigore del 

presente atto. 


